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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Martedı̀ 9 febbraio 2016

Plenaria

366ª Seduta

Presidenza della Presidente
FINOCCHIARO

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il professor

Paolo Bonetti e il presidente dell’Associazione per gli studi giuridici sul-

l’immigrazione (ASGI), avvocato Lorenzo Trucco.

La seduta inizia alle ore 10,35.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4,
del Regolamento, è stata richiesta l’attivazione dell’impianto audiovisivo e
che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio
assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

Avverte, inoltre, che della procedura informativa sarà redatto il reso-
conto stenografico.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sui temi dell’immigrazione: audizione di esperti e di

rappresentanti di associazioni

Prosegue la procedura informativa, sospesa nella seduta pomeridiana
del 21 luglio 2015.
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La PRESIDENTE rivolge parole di saluto ai partecipanti all’incontro
e introduce i lavori.

Svolgono i loro interventi il professor Paolo BONETTI, dell’Univer-
sità degli Studi Milano-Bicocca, e l’avvocato Lorenzo TRUCCO, presi-
dente dell’Associazione per gli studi giuridici sull’immigrazione (ASGI).

Prendono la parola i senatori COCIANCICH (PD), CRIMI (M5S) e
MAZZONI (AL-A), nonché la senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) per porre
quesiti.

Il professor BONETTI e l’avvocato TRUCCO rispondono ai quesiti
posti.

La PRESIDENTE dichiara conclusa l’audizione e comunica che i do-
cumenti consegnati nel corso dell’audizione o fatti pervenire successiva-
mente saranno resi disponibili per la pubblica consultazione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 11,55.
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G I U S T I Z I A (2ª)

Martedı̀ 9 febbraio 2016

Plenaria

270ª Seduta

Presidenza del Presidente
D’ASCOLA

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Federica Chia-

varoli.

La seduta inizia alle ore 11,40.

SULL’ORDINE DEI LAVORI

Sull’ordine dei lavori interviene il senatore PALMA (FI-PdL XVII);
egli afferma che aveva accolto positivamente l’innovazione, introdotta
dal presidente D’Ascola, in ordine all’indicazione delle probabili votazioni
per una delle sedute convocate nelle settimane scorse. Tuttavia fa notare
che tale innovazione è stata già disattesa in occasione della convocazione
della seduta odierna, in cui pure si svolge una votazione che però non è
stata segnalata.

Sottolinea inoltre che le sedute delle Commissioni già convocate pos-
sono essere posticipate e non anticipate, a meno che non sia possibile pro-
cedere ad una nuova diramazione dell’ordine del giorno nel rispetto dei
prescritti termini regolamentari. Anche a voler ritenere che l’anticipazione
di una seduta in violazione dei predetti termini possa giustificarsi sulla
base del fatto che nessun componente della Commissione abbia manife-
stato orientamento contrario, fa presente fin da ora che egli non intende
prestare il proprio assenso a tali anticipazioni in deroga alle sopra richia-
mate disposizioni regolamentari.

Il presidente D’ASCOLA replica che, per quanto riguarda l’indica-
zione delle possibili votazioni in relazione alle sedute convocate, ciò è
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possibile solo entro determinati limiti. Non vi è, infatti, chi non veda che
non sempre le votazioni sono prevedibili.

In ordine, poi, alla possibilità di anticipare l’orario di inizio delle se-
dute già convocate, in deroga ai prescritti termini regolamentari, fino ad
oggi egli ha disposto tali anticipazioni sulla base della assenza di rilievi
in senso contrario da parte di tutti i componenti della Commissione,
dopo che gli stessi erano stati preventivamente informati.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Proposta di nomina della dottoressa Daniela De Robert a componente del Garante

nazionale dei diritti delle persone detenute o private della libertà personale (n. 64)

(Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, ai sensi del-

l’articolo 7, comma 2, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 146, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 10. Esame e rinvio)

Il presidente D’ASCOLA, in assenza del relatore designato, senatore
Buemi, illustra brevemente la proposta di nomina della dottoressa Daniela
De Robert a componente del Garante nazionale dei diritti delle persone
detenute o private della libertà personale. Sulla base del curriculum vitae
giunto alla Commissione, ricorda che la dottoressa De Robert è una gior-
nalista professionista che lavora in Rai da molti anni; in particolare ha
prodotto alcuni reportage sul mondo carcerario per il Tg2. Opera come
volontaria nel carcere di Rebibbia ed è Presidente dell’Associazione
VIC (Volontari in carcere), che ella stessa ha fondato nel 1994; è autrice
altresı̀ di alcune pubblicazioni sul mondo carcerario. Il presidente D’A-
scola propone quindi che la Commissione si esprima in senso favorevole
alla proposta di nomina della dottoressa De Robert.

Prende la parola il senatore PALMA (FI-PdL XVII), il quale, in via
preliminare, chiede delucidazioni sulla scarsa documentazione allegata al
curriculum della dottoressa De Robert. Ritiene, infatti, che le indicazioni
relative alla professione di giornalista contenute nella prima parte del cur-
riculum siano assolutamente insufficienti per comprendere se la persona in
questione sia effettivamente esperta nelle problematiche del mondo carce-
rario.

Quanto alla attività di volontaria che – si dice – ella svolga nel car-
cere di Rebibbia, non sono stati messi a disposizione della Commissione
dati relativi alla effettiva attività dell’Associazione VIC, che sembrerebbe
essere stata fondata dalla candidata nel 1994.

Infine la Commissione dovrebbe almeno acquisire e visionare le pub-
blicazioni che, in base al curriculum, sono attribuibili alla dottoressa De
Robert.

Occorre valutare inoltre la compatibilità dell’attività della dottoressa
De Robert di giornalista del TG2, nonché di componente del sindacato
USIGRAI, con quella di componente del Garante per i detenuti.



9 febbraio 2016 2ª Commissione– 9 –

Ritiene, pertanto, che la Commissione debba svolgere un serio appro-
fondimento sulla effettiva sussistenza dei requisiti per la nomina della can-
didata in titolo.

Il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII) chiede la ragione della no-
mina di un nuovo ulteriore componente del collegio del Garante dei dete-
nuti, ricordando che una proposta di nomina di tutti i componenti di tale
collegio era stata sottoposta alla Commissione solo pochi mesi fa, nella
seduta dello scorso 30 settembre 2015.

Nell’imminenza dei lavori dell’Aula, il seguito dell’esame è rinviato
ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 12.
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A F F A R I E S T E R I , E M I G R A Z I O N E (3ª)

Martedı̀ 9 febbraio 2016

Plenaria

99ª Seduta

Presidenza del Presidente
CASINI

Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la coope-

razione internazionale Della Vedova.

La seduta inizia alle ore 11,30.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazioni

Il sottosegretario DELLA VEDOVA rispondendo all’interrogazione
n. 3-02233, presentata dalla senatrice Magda Zanoni ed altri, ringrazia in-
nanzitutto la senatrice per aver posto all’attenzione un tema che purtroppo
rimane di grande attualità, alla luce del perpetrarsi di atti di distruzione
cieca e insensata da parte delle milizie terroristiche di Daesh contro il pa-
trimonio storico-archeologico della Siria e dell’Iraq.

L’Italia è in prima linea a difesa della cultura ed è fra i Paesi più at-
tivi nel sostenere iniziative in ambito multilaterale per tutelare il patrimo-
nio culturale in pericolo e combattere il traffico illecito di beni artistici,
non solo in Siria ma anche in Iraq e in Libia. Il nostro Paese è stato anche
il promotore della risoluzione, adottata lo scorso ottobre dal Consiglio ese-
cutivo dell’UNESCO, che prevede la nascita dei cosiddetti «caschi blu
della cultura», ovvero una forza internazionale, composta da team di
esperti provenienti da vari Paesi, da mobilitare a tutela del patrimonio cul-
turale a rischio distruzione in aree di crisi.

L’Italia ha già deciso di istituire il proprio team, denominato «Task
Force Unite4Heritage», che sarà composto, oltre che da Carabinieri appar-
tenenti al Comando Tutela Patrimonio, anche da esperti sia del Ministero
dei beni e delle attività culturali e del turismo che del Ministero dell’istru-
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zione, dell’università e della ricerca. Al momento, è in corso di defini-
zione da parte delle Amministrazioni coinvolte il relativo memorandum
che dovrebbe essere firmato il prossimo 16 febbraio, in occasione della
visita a Roma della Direttrice generale dell’UNESCO, Irina Bokova.

Tale accordo potrà servire come modello standard per tutti gli altri
Paesi membri che vorranno partecipare alla coalizione globale sotto l’e-
gida dell’UNESCO.

Per quanto riguarda infine il Fondo per la salvaguardia del patrimo-
nio culturale a rischio in aree di crisi, l’Italia è stata fra i maggiori soste-
nitori della sua istituzione. Al momento, ogni Stato membro, Italia com-
presa, sta facendo le proprie valutazioni sui contributi, volontari, con i
quali finanziare il Fondo.

L’Italia è anche fortemente impegnata nell’ambito della cooperazione
internazionale nella lotta al traffico illecito di beni culturali ed archeolo-
gici, che – come noto – costituisce una delle principali fonti di finanzia-
mento di Daesh. All’interno della coalizione internazionale, il Governo
italiano è stato fra i promotori della creazione di un sottogruppo ad hoc
dedicato a tale tema e di cui attualmente detiene la Presidenza. La strate-
gia dell’Italia mira a identificare e contrastare le principali rotte del con-
trabbando e si snoda lungo due direttive: da un lato, prevede la creazione
di un sistema di catalogazione dei reperti e utilizzo di database per indi-
viduare le opere d’arte; dall’altro, intende agire sul lato della domanda nei
mercati di sbocco dei beni trafugati.

In parallelo, prosegue l’attuazione del progetto di assistenza tecnica
da parte del Ministero dei beni e delle attività culturali alle autorità ira-
chene per la salvaguardia del patrimonio artistico in pericolo, finanziato
dalla Farnesina, che prevede la realizzazione di una banca dati sui siti col-
piti e minacciati da Daesh. Per la stessa finalità è stato approvato nel 2015
un nuovo finanziamento all’UNESCO.

La senatrice ZANONI (PD) si dichiara soddisfatta della risposta del
Governo, che giudica puntuale ed analitica. Sollecita tuttavia la piena e
rapida operatività del fondo a tutela del patrimonio artistico citato dal sot-
tosegretario Della Vedova.

Il sottosegretario DELLA VEDOVA risponde quindi all’interroga-
zione n. 3-02526 presentata dal senatore Lucidi ed altri, evidenziando
che la Farnesina si è immediatamente attivata a seguito del sequestro
del peschereccio «Mina», sia attraverso le competenti Rappresentanze al-
l’estero sia a livello centrale. Non appena ottenuta conferma da parte del
Comando Generale delle capitanerie di porto e della Marina militare, il
Ministro Gentiloni ha disposto che fosse sollevata formalmente nei con-
fronti della Francia la questione della giurisdizione marittima sul punto
di fermo e sequestro (essendo avvenuto in una zona di pesca italiana), ot-
tenendo per le vie ufficiali dalle Autorità francesi l’ammissione di un «de-
precabile errore» di competenza territoriale e le loro scuse formali.
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Quanto all’Accordo sulla delimitazione delle aree marittime di rispet-
tiva giurisdizione tra la Francia e l’Italia, firmato il 21 marzo 2015 a
Caen, esso non è ancora in vigore e non è quindi applicabile nel caso
in questione. L’unico strumento pattizio rilevante nel caso di specie è la
Convenzione tra Italia e Francia per la delimitazione delle zone di pesca
nella baia di Mentone del 18 giugno 1892, che ha tra l’altro valore esclu-
sivamente consuetudinario, in quanto è sempre stata applicata, pur non es-
sendo mai stata ratificata.

L’accordo firmato a Caen, frutto di un negoziato avviato nel 2006 e
terminato nel 2012, risponde alla necessità di stabilire dei confini certi alla
crescente proiezione di entrambi i Paesi sulle porzioni di mare ad essi pro-
spicenti e alla luce delle sopravvenute norme della Convenzione delle Na-
zioni Unite sul diritto del mare. L’accordo colmerebbe quindi un signifi-
cativo vuoto giuridico, avendo portata generale e riguardando «i mari ter-
ritoriali, la piattaforma continentale e le acque sotto la giurisdizione» delle
Parti.

Al momento sono in corso approfondimenti da parte delle Ammini-
strazioni competenti, al termine dei quali sarà effettuata una valutazione
globale sull’accordo del 2015, anche ai fini dell’eventuale avvio della pro-
cedura di ratifica parlamentare.

Il senatore LUCIDI (M5S) si dichiara soddisfatto della risposta del
Governo. Rileva tuttavia che l’episodio in questione è stato originato an-
che dalla scarsa conoscenza, da parte delle autorità coinvolte, degli ac-
cordi internazionali sottoscritti tra Italia e Francia.

Il presidente CASINI dichiara quindi concluso lo svolgimento delle
interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle ore 11,50.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Martedı̀ 9 febbraio 2016

Plenaria

320ª Seduta

Presidenza del Presidente
Mauro Maria MARINO

Intervengono il vice ministro dell’economia e delle finanze Casero e

l’amministratore delegato di Equitalia S.p.A. avvocato Ernesto Maria

Ruffini.

La seduta inizia alle ore 10,45.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente Mauro Maria MARINO comunica che, ai sensi dell’ar-
ticolo 33, comma 4, del Regolamento, è stata chiesta l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo, nonché di trasmissione del segnale audio con diffu-
sione radiofonica, e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente
conoscere il proprio assenso.

Non essendovi osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque adot-
tata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione sull’attività di accertamento e riscossione del Vice Ministro dell’economia e

delle finanze con delega e dell’Amministratore Delegato di Equitalia S.p.A.

Il presidente Mauro Maria MARINO introduce l’odierna procedura
informativa, sottolineando l’importanza dell’apporto della società Equitalia
ai fini dell’approfondimento delle materie oggetto della sua specifica com-
petenza, come già rilevato nel corso dello svolgimento dell’indagine cono-
scitiva sui rapporti tra i contribuenti e gli organismi della fiscalità.
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Il vice ministro CASERO rammenta che l’audizione in titolo fa se-
guito alle richieste di approfondimento avanzate dalla Commissione in re-
lazione al tema dei risultati dell’attività di riscossione. Fa presente poi la
rilevanza di ulteriori argomenti meritevoli di costituire oggetto di specifico
confronto, quali la struttura istituzionale del gruppo Equitalia e la riscos-
sione a livello degli enti locali, per esaminare i quali dichiara la disponi-
bilità a svolgere ulteriori procedure informative.

Ha quindi la parola l’avvocato RUFFINI, il quale riepiloga innanzi-
tutto le principali tappe del processo di riforma del sistema della riscos-
sione, attualmente affidato al gruppo Equitalia, che ha intrapreso un pro-
cesso di riorganizzazione con l’obiettivo di migliorare il servizio della ri-
scossione, rendendone omogenei e più efficaci i sistemi e le procedure, e
di ridurre i costi di gestione delle società attraverso l’accentramento nella
capogruppo di servizi condivisi. Attualmente sono state ottenute una signi-
ficativa riduzione dei costi e una gestione uniforme e più efficace dell’at-
tività di recupero sull’intero territorio nazionale.

La migliore integrazione dell’intera filiera operativa è stata perseguita
anche attraverso l’incorporazione in Equitalia S.p.A. della società Equita-
lia Servizi, che forniva il supporto e le procedure per la formazione dei
ruoli.

Particolarmente importante e complessa è stata l’unificazione dei si-
stemi informativi del Gruppo, vista la varietà e disomogeneità delle solu-
zioni e delle tecnologie in uso presso le società concessionarie private.
L’introduzione del sistema unico della riscossione ha permesso di avere
un’unica soluzione applicativa, con una sensibile riduzione dei costi di
esercizio e un miglioramento dei processi di riscossione.

Dal 1º ottobre 2006 ad oggi le riscossioni sono sensibilmente aumen-
tate: nel periodo 2000-2005 le società concessionarie private avevano in-
cassato in media ogni anno circa 2,9 miliardi di euro; con Equitalia la me-
dia è salita a 7,7 miliardi di euro, nonostante la congiuntura economica e
le conseguenti innovazioni normative, che hanno introdotto misure neces-
sarie per dare respiro ai contribuenti, limitando gli strumenti a disposi-
zione di Equitalia.

La rilevanza del fenomeno della rateizzazione è testimoniata dal fatto
che, a partire dal 2008 e fino al 31 dicembre 2015 Equitalia ha gestito
circa 5,6 milioni di istanze di rateizzazione, per un valore di oltre 107 mi-
liardi di euro. Nel corso del 2015 sono state presentate complessivamente
1.216.784 istanze di dilazione, per un totale di 22,7 miliardi di euro; al
momento, ne sono state accolte 1.179.308 e respinte 28.189 per mancanza
dei requisiti di legge. Negli anni 2014 e 2015 gli incassi da rateazione
hanno rappresentato circa il 50 per cento del totale degli incassi.

Un ulteriore aspetto rilevante nella recente evoluzione è costituito
dall’importo degli oneri di riscossione, che hanno sostituito il vecchio ag-
gio. La misura di tali oneri, sempre per effetto del decreto legislativo n.
159 del 2015 è passata: dall’8 al 6 per cento delle somme riscosse, se
il pagamento della cartella avviene dopo il sessantesimo giorno dalla no-
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tifica; se il pagamento avviene entro 60 giorni, essi sono posti a carico del
debitore in misura del 3 per cento e il restante 3 per cento è a carico del-
l’ente impositore.

Passando ad affrontare la questione dei crediti non riscossi, rileva che
il carico totale lordo affidato a Equitalia ammonta a 1.058 miliardi di
euro. Di questi il 20,5 per cento è stato annullato dagli enti creditori a se-
guito di provvedimenti di autotutela o di decisioni dell’autorità giudiziaria.
Dei restanti 841 miliardi di euro, oltre un terzo sono difficilmente recupe-
rabili: 138 miliardi di euro sono dovuti da soggetti falliti, 78 miliardi di
euro da persone decedute e imprese cessate, 92 miliardi di euro da nulla-
tenenti (in base ai dati dell’Anagrafe tributaria); per altri 28 miliardi di
euro la riscossione è sospesa, sempre per forme di autotutela o sentenze.
Residuano 506 miliardi di euro, di cui oltre il 60 per cento (314 miliardi)
corrispondono a posizioni per cui si sono tentate invano azioni esecutive.
Al netto di altri 25 miliardi di rate per riscossioni dilazionate e di 81 mi-
liardi di riscosso, il «magazzino» residuo si riduce a 85 miliardi di euro, di
cui 34 miliardi sono non lavorabili per norme a favore dei contribuenti. Le
posizioni effettivamente lavorabili si riducono quindi a 51 miliardi di
euro: il 5 per cento del carico totale lordo iniziale.

Una parte consistente del carico affidato risulta, dunque, di fatto ap-
parente per svariate ragioni. In primo luogo vi è la qualità delle iscrizioni
a ruolo, conseguenti a pretese in alcuni casi poco solide o non adeguata-
mente motivate. Tale fenomeno potrebbe essere contenuto se al momento
della consegna del ruolo l’Agente della riscossione potesse verificare gli
estremi della notifica degli atti presupposti alla riscossione e l’esistenza
di precedenti atti interruttivi della prescrizione. Vi è poi la sproporzione
tra l’entità della pretesa iscritta a ruolo e le risorse aggredibili dall’Agente
della riscossione, che può derivare dalla mancanza di beni mobili ed im-
mobili pignorabili al debitore o dall’assenza di reddito dello stesso. Vi è
inoltre la particolare difficoltà di riscuotere nei casi: di cancellazione delle
imprese dal registro, con la forte riduzione della possibilità di riscuotere a
causa delle limitazioni di responsabilità previste dalla legge per i liquida-
tori ed i soci; di decesso del debitore iscritto a ruolo, che determina auto-
maticamente la perdita delle sanzioni. Particolarmente rilevante è stato poi
l’aumento delle procedure concorsuali in conseguenza della crisi econo-
mica degli ultimi anni; l’amministrazione finanziaria spesso rimane insod-
disfatta dopo la ripartizione dell’attivo in favore degli altri creditori che la
precedono nell’ordine di pagamento. Inoltre, costituiscono elementi di cri-
ticità anche due ulteriori fattori: l’intervallo tra la fase dell’accertamento
del debito, di competenza dell’ente creditore, e la fase della riscossione,
di competenza del gruppo Equitalia; la difficoltà di acquisire informazioni
complete e puntuali su redditi e patrimoni dei debitori iscritti a ruolo, ai
fini dello svolgimento delle azioni cautelari ed esecutive. Tale aspetto è
particolarmente rilevante. Non tutte le basi dati, infatti, sono accessibili
a Equitalia, che, comunque, è tenuta ad accedere alle informazioni conte-
nute nell’Anagrafe tributaria sulla base della relativa disciplina. Estrema-
mente utile ai fini della riscossione sarebbe la disponibilità di dati e infor-
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mazioni aggiornati, relative ai rapporti di lavoro dipendente e pensioni-
stici, essenziali per l’attivazione mirata dell’espropriazione presso terzi.
Agli stessi fini, è fondamentale l’accesso all’Archivio dei rapporti finan-
ziari: esso consente di massimizzare l’efficacia dell’azione di riscossione,
eliminando attività improduttive, e permette di ottenere informazioni pre-
cise in ordine alla consistenza dei rapporti che i debitori intrattengono con
gli operatori finanziari. Per migliorare tale accesso è in corso un proficuo
confronto con l’Agenzia delle entrate.

La quota inesigibile è la parte del singolo credito iscritto a ruolo in
capo a ciascun soggetto debitore e che, nonostante l’attivazione delle pro-
cedure cautelari ed esecutive previste dalla legge, non è stato possibile in-
cassare. Si tratta di somme che in base ad un elementare buon senso do-
vrebbero essere cancellate, ma la procedura di cancellazione è tutt’altro
che semplice. L’agente della riscossione deve infatti chiedere all’ente cre-
ditore il discarico delle «partite» non riscosse mediante una «comunica-
zione di inesigibilità», con cui dimostra che l’attività di recupero è stata
comunque svolta nel rispetto della legge. Con il discarico l’ente creditore
riconosce la correttezza delle procedure effettuate dall’agente della riscos-
sione per recuperare il credito e lo esonera dall’obbligo del relativo river-
samento in misura integrale; nel caso in cui l’ente creditore contesti l’o-
perato dell’agente della riscossione, la controversia può essere definita
in via agevolata con il pagamento, da parte dell’agente, di un ottavo del-
l’importo iscritto a ruolo, maggiorato degli interessi legali. Solo una volta
concesso il discarico, l’agente della riscossione può «restituire» i crediti
agli enti impositori, che procedono alla cancellazione degli stessi dai pro-
pri bilanci.

La normativa vigente prevede, in via ordinaria, che l’agente della ri-
scossione effettui le comunicazioni di inesigibilità entro il terzo anno suc-
cessivo alla consegna del ruolo. Tuttavia, l’esistenza di una consistente
mole di arretrati ha indotto a disporre, con norme emanate a più riprese,
il differimento dei termini di presentazione delle comunicazioni, rimodu-
lando, in parallelo, quelli per il controllo da parte degli enti creditori .
La soluzione è stata cosı̀ rinviata di anno in anno, con il risultato di ag-
gravare il problema facendo lievitare la massa di quote inesigibili. Esse
sono per circa un terzo riconducibili alle società concessionarie private
che fino al 2006 hanno gestito il servizio nazionale della riscossione.
Le proroghe hanno avuto un altro effetto perverso, giacché hanno imposto
al gruppo Equitalia la notifica di un ingente volume di avvisi di intima-
zione, allo scopo di interrompere la prescrizione di tali crediti e di non
pregiudicare, ove possibile, il potere dell’ente creditore di segnalare nuovi
beni da sottoporre a esecuzione. Tale effetto è stato in parte mitigato dalla
contestuale possibilità per Equitalia di effettuare la puntuale ricognizione
dei crediti, nel momento in cui i dati ad essi relativi migravano dai vari
sistemi informativi al sistema unico della riscossione. Da ultimo, la legge
di stabilità 2015 è nuovamente intervenuta in materia, ridefinendo i ter-
mini di presentazione delle comunicazioni di inesigibilità per i carichi af-
fidati agli agenti della riscossione dal 1º gennaio 2000 al 31 dicembre
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2014. Lo scopo è duplice: evitare le difficoltà che avrebbero potuto deter-
minarsi nello svolgimento delle procedure di controllo; la massa di comu-
nicazioni di inesigibilità accumulatesi nel tempo, infatti, imporrebbe agli
uffici degli enti impositori di abbandonare ogni attività ordinaria per de-
dicarsi all’esame delle partite inesigibili; ripartire nel corso di più annua-
lità l’onere derivante dai rimborsi delle spese per le procedure cautelari ed
esecutive effettuate dagli agenti della riscossione.

In particolare, è stato introdotto per gli arretrati un particolare calen-
dario delle comunicazioni di inesigibilità per i ruoli, con l’obiettivo di per-
mettere agli agenti della riscossione di concentrarsi sulla lavorazione delle
partite più recenti.

La legge di stabilità 2015 ha anche modificato la disciplina che re-
gola la presentazione ed il controllo delle comunicazioni di inesigibilità,
introducendo novità relative a: perdita del diritto al discarico, prevista
ora solo nel caso in cui sia stata concretamente e definitivamente compro-
messa la possibilità di recuperare, in qualunque modo, il credito; riduzione
dei tempi per il discarico automatico; rimodulazione dei tempi riservati
alla fase del contraddittorio con l’ente creditore; obbligo per l’ente credi-
tore di formalizzare l’eventuale diniego del discarico entro precisi termini
stabiliti a pena di decadenza e di motivare analiticamente il relativo prov-
vedimento; fissazione di una ragionevole soglia di controllo da parte del-
l’ente creditore, che tenga adeguatamente conto del numero delle posizioni
mediamente interessate dall’attività di verifica; semplificazione dei mecca-
nismi di definizione agevolata della controversia derivante da un diniego
di discarico da parte dell’ente creditore; esclusione della facoltà di ricor-
rere alla definizione agevolata in presenza di entrate di natura comunita-
ria; possibilità, per l’ente creditore, di riaffidare in riscossione, all’agente
territorialmente competente, le quote già discaricate e non ancora pre-
scritte ove, in occasione del normale esercizio dell’attiva istituzionale,
l’ente interessato riscontri l’esistenza di significativi elementi reddituali
o patrimoniali in capo al debitore, con l’onere di comunicare all’agente
affidatario i beni da aggredire, ovvero la tipologia di azione da effettuare.

Agli agenti della riscossione vengono consegnati ingenti carichi di-
stinti per singola partita; l’esazione della singola partita comporta, in man-
canza di pagamento, la necessità e l’obbligo di effettuare più tentativi di
recupero coattivo. Alla lavorazione delle partite affidate nell’anno si ag-
giunge l’eventuale nuova lavorazione di quelle consegnate nel biennio
precedente, con una rilevante stratificazione di volumi da trattare più volte
e con più azioni.

Sono interessati da ricadute anche gli enti creditori, che devono sot-
toporre a controllo le procedure effettuate dall’Agente della riscossione
tutte le volte che viene presentata la comunicazione di inesigibilità e,
nel frattempo, procedere ogni anno alla determinazione dei residui attivi,
ai fini della corretta redazione dei rispettivi bilanci.

Per consentire una gestione ordinata del problema, la legge di stabi-
lità 2013 ha istituito il Comitato di indirizzo e verifica dell’attività di ri-
scossione mediante ruolo, incaricato, con riguardo alle somme affidate a
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decorrere dal 1º gennaio 2015, di elaborare annualmente criteri di indivi-
duazione delle categorie dei crediti oggetto di recupero coattivo e linee
guida per lo svolgimento mirato e selettivo dell’azione di riscossione,
che tenga conto della capacità operativa degli agenti della riscossione e
dell’economicità della stessa azione, nonché criteri di controllo dell’atti-
vità svolta sulla base delle indicazioni impartite. La legge di stabilità
2014 ha aggiunto, quale ulteriore criterio da determinare annualmente,
l’individuazione mirata e selettiva, nel rispetto dei principi di economicità
ed efficacia, delle posizioni da sottoporre a controllo puntuale, tenuto
conto della capacità operativa delle strutture a tal fine deputate. È stato
altresı̀ previsto che la Ragioneria generale dello Stato possa proporre al
Comitato gli interventi necessari a potenziare l’attività di riscossione e
che gli agenti forniscano al Ministero dell’economia e delle finanze la va-
lutazione del grado di esigibilità dei crediti. Tale valutazione, in partico-
lare, dovrebbe essere effettuata singolarmente per i crediti di importo su-
periore a 500.000 euro e, in forma aggregata, tenuto conto dell’andamento
delle riscossioni degli anni precedenti, per i crediti di importo inferiore, e
potrebbe costituire un concreto supporto per operare nei bilanci degli enti
creditori la corretta svalutazione dei residui attivi. Tali criteri dovranno es-
sere approvati con apposito decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, previo parere obbligatorio delle Commissioni parlamentari compe-
tenti ed operare per l’anno successivo a quello di approvazione. La richia-
mata previsione dovrebbe consentire una maggiore efficienza dell’attività,
agevolandone una pianificazione reale e puntuale, per la prima volta anco-
rata anche all’effettiva capacità operativa delle strutture e fondata espres-
samente sul principio di economicità. Nell’attesa di una completa attua-
zione dei meccanismi di indirizzo e controllo, per i carichi pregressi,
che non rientrano nel perimetro applicativo delle disposizioni che discipli-
nano l’attività del Comitato, e sempre in funzione dell’esigenza di permet-
tere agli enti creditori di operare la necessaria svalutazione dei residui at-
tivi, una possibile soluzione potrebbe giungere da una diversa interpreta-
zione delle norme esistenti. In particolare, potrebbe essere valutata l’op-
portunità di concordare almeno con i principali enti creditori, nel rispetto
del principio di economicità dell’azione amministrativa e della capacità
operativa delle strutture coinvolte, la possibilità di presentare le comunica-
zioni di inesigibilità delle quote di importo rilevante – per le quali l’ine-
sigibilità sia già stata definitivamente accertata – secondo una progres-
sione diversa da quella attualmente prevista. Esse dovrebbero essere pos-
sibilmente raggruppate, sullo stesso ente, per codice fiscale, a prescindere
dalla singola annualità di riferimento, in modo da consentire anche la ri-
duzione dell’entità delle posizioni da controllare ed evitare che, per lo
stesso codice fiscale, il controllo debba essere ripetuto tante volte quante
sono le singole partite di debito ad esso riferite nei diversi anni.

In ogni caso, Equitalia si sta già organizzando per presentare nei ter-
mini previsti le comunicazioni di inesigibilità relative ai ruoli consegnati
negli anni passati per i soggetti nullatenenti e per quelli nei confronti
dei quali sono state già tentate inutilmente azioni cautelari o esecutive;
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ciò sia nel caso che la scadenza resti quella pluriennale individuata dal-
l’articolo 1, comma 684, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sia nell’i-
potesi che si riescano ad attivare gli accordi ipotizzati con i maggiori enti
creditori.

Un corretto e fondato giudizio sull’attività di riscossione richiede uno
sguardo ampio su tutta la procedura di prelievo delle entrate pubbliche. Il
buon esito di tale procedura è infatti il risultato di una vera e propria fi-
liera produttiva, articolata in più fasi ben distinte fra loro. Importante è, in
primo luogo, la qualità delle norme e delle disposizioni di prassi, giacché
ordine e chiarezza delle stesse agevolano l’adempimento degli obblighi
dei cittadini e dei compiti degli uffici. La fase successiva è l’adempimento
spontaneo da parte dei cittadini. Se l’adempimento spontaneo è parziale o
assente, è essenziale che gli uffici svolgano accertamenti rapidi e ben fon-
dati, in diritto e in fatto, che le procedure burocratiche siano snelle e celeri
e favoriscano il rientro dei cittadini nei confini della legalità. Il conten-
zioso che può derivare dalle precedenti fasi deve essere svolto in tempi
e con costi contenuti da parte di soggetti la cui competenza permetta un’a-
deguata difesa delle ragioni degli enti creditori. Solo dopo le quattro fasi
citate subentra l’ultima: la riscossione coattiva. Essa ha carattere even-
tuale, al punto che un perfetto funzionamento delle fasi precedenti la ri-
durrebbe ai minimi termini.

Occorre pertanto evitare che le imperfezioni distribuite in tutte le di-
verse fasi della filiera produttiva trovino l’unico momento di misurazione
nella fase della riscossione coattiva, come invece, in buona parte, avviene.
Ciò non solo e non tanto per un riparto delle responsabilità, ma per con-
sentire di individuare i punti di debolezza della filiera stessa e intervenire
esattamente in tali punti. L’alternativa è procedere come già accade, aspet-
tando che gli inadempimenti, via via prodottisi lungo tutta la filiera, si pa-
lesino solo al termine di essa, nella forma di crediti inesigibili.

Nell’assolvimento della propria funzione Equitalia, quale società pub-
blica, si impegna a contenere i propri costi e a conseguire un equilibrio di
bilancio, confermando che il proprio scopo non è il lucro, ma lo svolgi-
mento di un servizio pubblico indispensabile.

Il senatore VACCIANO (Misto) pone un quesito circa l’incidenza sul
totale dei diversi crediti, classificati in base all’entità degli stessi. Ri-
chiama inoltre l’attenzione sull’opportunità di affinare le scelte riguardanti
le azioni legali sulla base dell’effettiva ragionevolezza economica, in
quanto diversi casi di contenzioso comportano di fatto spese superiori al
valore stesso del credito. Chiede infine una valutazione sull’efficacia dello
strumento del fermo amministrativo dei veicoli.

Il senatore CARRARO (FI-PdL XVII), facendo riferimento alla rela-
zione svolta dall’avvocato Ruffini, ritiene che il valore dei crediti non do-
vuti e pertanto annullati debba essere espunto dal totale delle partite og-
getto dell’attività di riscossione. Prosegue ponendo un quesito relativa-
mente alla congruità operativa della società Equitalia Servizi nell’ambito
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del gruppo. Si esprime infine a favore di una migliore definizione delle
procedure al fine di evitare i costi derivanti dall’affidamento alla società
Equitalia da parte dell’ente creditore della riscossione nei casi in cui que-
sta non sia adeguatamente motivata.

Il senatore MOSCARDELLI (PD) valuta con soddisfazione il dato ri-
guardante la rilevanza degli introiti ottenuti attraverso la rateizzazione,
consistenti in circa la metà dei ricavi totali, in quanto testimonianza del-
l’opportunità di scelte politiche e legislative volte a garantire la possibilità
di numerosi operatori economici di fare fronte agli obblighi nei confronti
dell’amministrazione finanziaria. Per quanto riguarda l’efficacia delle pro-
cedure di riscossione sollecita una riflessione sulla possibilità di attuare
una verifica previa sulla concreta possibilità di aggredire le risorse neces-
sarie alla soddisfazione dei crediti. Chiede infine una valutazione in ordine
a una congrua definizione dell’ammontare delle sanzioni per i ritardati pa-
gamenti, in considerazione della necessità di contemperare l’effetto deter-
rente con l’effettiva possibilità dei contribuenti di onorare le proprie obbli-
gazioni.

La senatrice GUERRA (PD) chiede che possa essere acquisito il ma-
teriale informativo che Equitalia S.p.A. fornirà alla Commissione bicame-
rale sull’anagrafe tributaria in relazione alla questione della difficoltà di
accesso alle diverse banche dati. Dopo aver espresso condivisione circa
l’ipotesi di unificare le procedure di verifica relative a ogni singolo codice
fiscale domanda una valutazione relativamente all’adeguatezza del gruppo
Equitalia in termini di risorse disponibili in relazione ai compiti che gli
sono affidati. Sollecita inoltre una riflessione sul coordinamento delle pro-
cedure di rateizzazione nelle fasi di accertamento e di riscossione, al fine
di un complessivo e auspicabile contenimento dei tempi. Dopo aver chie-
sto un chiarimento circa la corretta interpretazione del dato relativo al-
l’ammontare dei ricavi derivanti da rateizzazioni pone un quesito circa
la possibilità di quantificare i diversi crediti in relazione all’importo.

La senatrice RICCHIUTI (PD) pone un quesito circa la possibile sus-
sistenza di disparità di trattamento tra i richiedenti rateizzazioni relativa-
mente all’applicazione del fermo amministrativo in base alla data di pre-
sentazione della relativa domanda, in conseguenza dell’entrata in vigore
della disciplina vigente. In considerazione dei costi relativi all’attività di
riscossione, ritiene che l’iscrizione a ruolo possa essere opportunamente
limitata ai crediti che possono essere ragionevolmente ritenuti esigibili.

Il vice ministro CASERO osserva che i principali enti creditori hanno
già tenuto conto nella redazione dei rispettivi bilanci della quota ricondu-
cibile ai crediti inesigibili.

L’avvocato RUFFINI fornisce alcuni dati sulla distribuzione percen-
tuale dei crediti oggetto dell’attività della società Equitalia suddivisi per
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fasce di importo, riservandosi fornire documentazione maggiormente pun-
tuale. Rileva quindi l’assenza di margini di discrezionalità in relazione ai
diversi enti creditori per conto dei quali deve essere svolta l’attività di ri-
scossione, restando particolarmente degna di attenzione la situazione delle
morosità rilevanti, riconducibili ai soggetti che cumulano diversi debiti in
anni successivi. In riferimento al fermo amministrativo fa presente che
Equitalia S.p.A. ha proceduto a sospendere il fermo amministrativo riguar-
dante i soggetti che hanno chiesto la rateizzazione e avviato il pagamento,
sussistendo l’impossibilità di annullare il fermo amministrativo stesso. La
scelta di applicare tale genere di provvedimenti ai beni mobili, pur sog-
getti a valutazione maggiore rispetto agli immobili è peraltro stata com-
piuta dal legislatore e non può pertanto essere oggetto di sindacato da
parte dell’ente della riscossione. Dopo aver rilevato che le partite annul-
late costituiscono parte del magazzino di Equitalia S.p.A. fa presente
come società Equitalia Servizi sia stata integrata l’anno scorso in Equitalia
S.p.A., nell’ambito del generale processo di accorpamento dei soggetti che
costituiscono il gruppo Equitalia. Si sofferma poi sull’importanza di met-
tere a punto un’effettiva sovrapponibilità delle banche dati, al fine di au-
mentare la complessiva rapidità delle procedure di riscossione; rispetto
alle possibilità offerte dalla tecnologia la struttura del gruppo Equitalia
non può che migliorare la propria produttività, valorizzando maggiormente
le risorse disponibili. Dopo aver osservato che la misura delle sanzioni da
applicare ai debitori non può essere determinata dall’agente della riscos-
sione rileva che allo strumento della rateizzazione può essere ragionevol-
mente attribuito il merito di avere consentito di ampliare il bacino delle
procedure di riscossione andate a buon fine.

Il PRESIDENTE dichiara chiusa la procedura informativa in titolo ri-
servandosi di convocare un’ulteriore audizione al fine di approfondire gli
aspetti dell’attività di riscossione che non sono stati trattati nel corso della
seduta.

La seduta termina alle ore 11,55.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Martedı̀ 9 febbraio 2016

Plenaria

315ª Seduta

Presidenza della Presidente
DE BIASI

La seduta inizia alle ore 11.

IN SEDE CONSULTIVA

Le priorità dell’Unione europea per il 2016 (Programma di lavoro della Commissione

europea per il 2016, Programma di 18 mesi del Consiglio (1º gennaio 2016 – 30 giu-

gno 2017) e Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione euro-

pea 2016) (n. 674)

(Parere alla 14ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 2 febbraio scorso.

Si apre la discussione generale.

La senatrice SILVESTRO (PD) sottolinea che la Relazione program-
matica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione Europea pone, per ciò
che attiene al settore sanitario, una pluralità di obiettivi ben orientati e
di notevole importanza: si tratta, a suo giudizio, di traguardi estremamente
ambiziosi. Per questo, ravvisa l’opportunità di prevedere verifiche periodi-
che sul raggiungimento dei risultati prefissati. Tra gli aspetti di maggior
rilievo, menziona l’attenzione ai corretti stili di vita, il rafforzamento delle
politiche vaccinali, la lotta contro la diffusione dell’HIV, gli interventi in
materia di igiene degli alimenti di origine animale e la definizione di una
nuova metodologia di determinazione del fabbisogno di personale sanita-
rio. A tale ultimo riguardo, segnala che è operativo un apposito gruppo di
lavoro presso il Ministero della salute.

La senatrice PADUA (PD) esprime apprezzamento per la prefigurata
intensificazione delle attività di politica sanitaria nella regione del Medi-
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terraneo, delle quali l’Italia dovrebbe assumere la leadership. In proposito,
segnala l’importanza di linee guida condivise a livello europeo, nonchè di
misure innovative, quale è ad esempio la cartella sanitaria del migrante.

Sottolinea con soddisfazione anche l’attenzione al contrasto delle ma-
lattie non trasmissibili, in ordine al quale sarebbe opportuno, a suo avviso,
un investimento sulla formazione della genitorialità, nonchè una omoge-
nizzazione delle prassi a livello europeo.

Analoga soddisfazione è manifestata dall’oratrice anche riguardo ai
prefigurati interventi in tema di lotta alle malattie trasmissibili e di raffor-
zamento delle politiche vaccinali. Anche a tale riguardo auspica l’ado-
zione di linee guida comuni e una ricognizione dello stato dell’arte a li-
vello europeo.

Quanto alle politiche concernenti la sicurezza alimentare, di cui sot-
tolinea l’importanza, formula l’auspicio che controlli rigorosi come quelli
svolti in Italia si diffondano nella generalità dei paesi europei.

Dopo aver rimarcato la necessità di omogeneità, a livello europeo,
anche nel settore dei prodotti fitosanitari, si sofferma sulle politiche ine-
renti alle professioni sanitarie, annoverando tra gli obiettivi prioritari
quello di assicurare pari opportunità, rispetto ai colleghi europei, ai gio-
vani professionisti italiani.

La senatrice DIRINDIN (PD) ritiene che, anche in relazione alle mi-
nacce del cyber terrorismo, occorrerebbe prestare attenzione al tema, con-
siderato dall’oratrice cruciale e non oggetto di specifica attenzione da
parte dei documenti in esame, della sicurezza informatica delle infrastrut-
ture di interesse sanitario. Segnala che circa un quarto delle aziende sani-
tarie risulta avere problemi di vulnerabilità informatica, e che non con-
stano attività periodiche di verifica in materia. Auspica un intervento sta-
tale in proposito, che possa almeno delineare un quadro di riferimento per
le attività di competenza regionale, in aderenza alle indicazioni fornita dal
Consiglio d’Europa e dalla Commissione Europea.

Il senatore BIANCO (PD) osserva che molti degli obiettivi indicati
dalla Relazione programmatica 2016 erano già enunciati in analoghi docu-
menti esaminati nel corso degli anni passati: ciò dimostra, ad avviso del-
l’oratore, che la traduzione degli obiettivi di politica sanitaria in concreti
atti normativi, stante la complessità delle tematiche da trattare, costituisce
necessariamente un work in progress. Soggiunge che, nel settore sanitario,
le esigenze regolatorie da soddisfare sono effettivamente enormi, abbrac-
ciando materie come la sicurezza alimentare, i dispositivi medici e me-
dico-diagnostici, le sperimentazioni e le valutazioni cliniche pre e post

market, i farmaci veterinari e la clonazione animale.

Pone in rilievo, tra gli aspetti maggiormente apprezzabili, la previ-
sione di un finanziamento di circa 449 milioni di euro per il programma
«Strategie europee per la salute»; nonché la prefigurazione di una banca
dati europea in tema di monitoraggio dell’assistenza sanitaria.
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Il senatore ZUFFADA (FI-PdL XVII) trova condivisibile che la Rela-
zione programmatica 2016 prefiguri sistemi di allerta rapida e di scambio
di informazioni sulla sicurezza alimentare e sul contrasto alle frodi, ma
pone in evidenza i problemi legati all’assenza di controlli rigorosi, in al-
cuni Paesi dell’Est europeo, circa l’igiene degli alimenti di origine ani-
male. Analoghi problemi si riscontrano, secondo l’oratore, anche in alcune
aree del Paese. A tale riguardo, auspica che si individuino misure idonee a
tutelare sia i consumatori, sia il buon nome del made in Italy; tra esse,
ritiene siano da annoverare le informazioni che debbono essere obbligato-
riamente fornite in sede di etichettatura dei prodotti.

La PRESIDENTE avverte che il seguito della discussione generale
avrà luogo nella seduta antimeridiana di giovedı̀ 11 febbraio. Soggiunge
che, in relazione all’andamento dei lavori presso la Commissione di me-
rito, occorrerà concludere l’esame entro la giornata di martedı̀ 16 febbraio.

La Commissione prende atto.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore D’AMBROSIO LETTIERI (CoR), anche in relazione al
dibattito odierno, propone di programmare un’audizione del componente
della Commissione europea competente in materia sanitaria. Esprime l’av-
viso che, anche se non potrà evidentemente avere luogo prima della con-
clusione dell’iter sull’affare assegnato n. 674, l’audizione potrà rappresen-
tare un’utile occasione per acquisire informazioni sulle politiche europee
in materia sanitaria.

La PRESIDENTE, nel condividere la proposta appena avanzata, assi-
cura che si verificherà la possibilità di procedere in tempi rapidi nel senso
indicato, acquisito il consenso del Presidente del Senato.

Soggiunge che, in relazione all’andamento del dibattito sulle unioni
civili, sarà opportuno riprendere l’esame dei disegni di legge in tema di
procreazione medicalmente assistita.

La Commissione prende atto.

SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE

AUDIZIONI

La PRESIDENTE comunica che, nelle riunioni notturne dell’Ufficio
di Presidenza tenutesi il 2 e il 3 febbraio scorsi, nell’ambito dell’esame del
disegno di legge n. 1611 (settore funerario), è stata depositata documenta-
zione da parte di rappresentanti, rispettivamente: dell’Associazione nazio-
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nale imprese funebri artigiane (ANIFA); dell’Eccellenza funeraria italiana
(EFI), di UTILITALIA e della Libera associazione imprese funebri (LAIIF
Confesercenti).

Tale documentazione sarà resa disponibile alla pubblica consulta-
zione sulla pagina web della Commissione.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 11,40.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Martedı̀ 9 febbraio 2016

Plenaria

Presidenza della Presidente
Rosy BINDI

La seduta inizia alle ore 13,10.

Audizione del presidente del Municipio VI di Roma Capitale, Marco Scipioni

(Svolgimento e conclusione)

Rosy BINDI, presidente, propone che la pubblicità dei lavori sia as-
sicurata anche mediante l’attivazione dell’impianto audiovisivo a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

(La Commissione concorda)

Introduce quindi l’audizione di Marco Scipioni, presidente del Muni-
cipio VI di Roma Capitale.

Marco SCIPIONI, presidente del VI Municipio di Roma Capitale,

svolge una relazione sulla situazione della criminalità organizzata nel ter-
ritorio del VI Municipio.

Intervengono per formulare osservazioni e quesiti la presidente Rosy
BINDI, i deputati Celeste COSTANTINO (SI-SEL), Francesco D’UVA
(M5S) e i senatori Stefano ESPOSITO (PD), Luigi GAETTI (M5S).

Marco SCIPIONI, presidente del VI Municipio di Roma Capitale, ri-
sponde ai quesiti posti.
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(La seduta, sospesa alle ore 15,05 riprende alle ore 15,10).

Rosy BINDI, presidente, ringrazia il presidente del Municipio VI
Marco Scipioni per il contributo fornito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 15,15.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti

Martedı̀ 9 febbraio 2016

Plenaria

Presidenza del Presidente

Alessandro BRATTI

La seduta inizia alle ore 13,15.

Esame della proposta di relazione sulla situazione delle bonifiche dei poli chimici: il

«Quadrilatero del Nord» (Venezia-Porto Marghera, Mantova, Ferrara, Ravenna)

(relatori: sen. Arrigoni, on. Rostan)

(Seguito dell’esame e approvazione)

Alessandro BRATTI, presidente, propone che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante l’attivazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che, nella seduta dello scorso 4 febbraio, i relatori hanno pre-
sentato un nuovo testo, predisposto sulla base delle osservazioni e propo-
ste di modifica formulate, che è stato trasmesso a tutti i componenti la
Commissione. Rispetto a quel testo, sulla base di nuove osservazioni, pro-
pone una ulteriore riformulazione del testo, condivisa dai relatori, su cui la
Commissione conviene. Avverte quindi che, se non vi sono obiezioni, la
presidenza porrà direttamente in votazione il nuovo testo della proposta
di relazione, come riformulato nel corso della seduta odierna.

Intervengono in dichiarazione di voto il deputato Alberto ZOLEZZI
(M5S), i senatori Paolo ARRIGONI (LNP), relatore, Laura PUPPATO
(PD), nonché Alessandro BRATTI, presidente.

La Commissione approva quindi all’unanimità la proposta di rela-
zione (vedi allegato).
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Alessandro BRATTI, presidente, avverte che la presidenza si riserva
di procedere al coordinamento formale del testo approvato, che sarà pub-
blicato in allegato al resoconto della seduta odierna.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Alessandro BRATTI, presidente, comunica che l’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti di gruppo, nella riunione svoltasi
oggi, ha stabilito di desecretare i resoconti stenografici delle audizioni
del dottor Mauro Clerici, sostituto procuratore della Repubblica pro tem-
pore presso il tribunale di Milano, e del dottor Maurizio Caporuscio, so-
stituto procuratore della Repubblica pro tempore presso il tribunale di La
Spezia, svoltesi il 14 giugno 2000 presso la presso la Commissione parla-
mentare d’inchiesta sul ciclo dei rifiuti e sulle attività illecite ad esso con-
nesse nel corso della XIII legislatura. Questa determinazione sarà tra-
smessa, ai sensi della deliberazione dell’Ufficio di presidenza della Ca-
mera dei deputati n. 163/2015, alla Presidente della Camera ai fini del pre-
scritto nulla osta.

(La Commissione prende atto)

Alessandro BRATTI, presidente, comunica che nella medesima riu-
nione dell’ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti di gruppo, è
stato stabilito che una delegazione della Commissione effettui una mis-
sione di studio in Germania dal 3 all’8 aprile 2016.

La seduta termina alle ore 13,30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, si è
riunito dalle ore 12,50 alle ore 13,15.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’infanzia e l’adolescenza

Martedı̀ 9 febbraio 2016

Plenaria

Presidenza della Presidente

Michela Vittoria BRAMBILLA

La seduta inizia alle ore 13,10.

INDAGINE CONOSCITIVA

Indagine conoscitiva sui minori fuori famiglia

Audizione di rappresentanti del «Centro Alfredo Rampi ONLUS» e dell’Associazione

Amici dei Bambini (Ai.Bi)

(Svolgimento e conclusione)

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Michela Vittoria BRAMBILLA, presidente, propone che la pubblicità
dei lavori sia assicurata anche mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione. Introduce
quindi i temi all’ordine del giorno.

Daniele BIONDO, presidente del Centro Alfredo Rampi Onlus, psica-
nalista infantile, referente area bambini del centro di psicoanalisi romano

(CdPR), svolge una relazione sulla materia oggetto dell’indagine.

Tommaso ROMANI, psicologo infantile del «Centro Alfredo Rampi

Onlus», integra l’intervento svolto, fornendo ulteriori elementi di valuta-
zione.

Marzia MASIELLO, responsabile dell’Ufficio relazioni istituzionali

dell’Associazione Amici dei Bambini (Ai.Bi), svolge un intervento sui
temi oggetto dell’audizione.
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Intervengono per porre domande e formulare osservazioni, a più ri-
prese, le senatrici Rosetta Enza BLUNDO (M5S), Donella MATTESINI
(PD) e Mara VALDINOSI (PD).

Replicano ai quesiti posti Daniele BIONDO, presidente del Centro

Alfredo Rampi Onlus psicanalista infantile, referente area bambini del
centro di psicoanalisi romano (CdPR), e Marzia MASIELLO, responsa-

bile dell’Ufficio relazioni istituzionali dell’Associazione Amici dei Bam-
bini (Ai.Bi).

Michela Vittoria BRAMBILLA, presidente, nel ringraziare gli inter-
venuti per la loro partecipazione all’odierna seduta, dichiara conclusa l’au-
dizione e dispone che la documentazione prodotta sia pubblicata in alle-
gato al resoconto stenografico della seduta odierna.

La seduta termina alle ore 14,20.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Martedı̀ 9 febbraio 2016

Plenaria

175ª Seduta

Presidenza del Presidente
Giacomo STUCCHI

La seduta inizia alle ore 16,15.

Audizione del Direttore generale del Dipartimento delle informazioni per la sicurezza

(DIS), ambasciatore Giampiero Massolo

Il Comitato procede all’audizione dell’ambasciatore Giampiero MAS-
SOLO, Direttore generale del Dipartimento delle informazioni per la sicu-
rezza (DIS), il quale svolge una relazione su cui intervengono, formulando
domande e richieste di chiarimenti, il presidente STUCCHI (LN-Aut), i se-
natori CASSON (PD), CRIMI (M5S), ESPOSITO (Area Popolare NCD-
UDC) e MARTON (M5S) e i deputati FERRARA (SEL), TOFALO
(M5S) e VILLECCO CALIPARI (PD).

La seduta termina alle ore 18.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sulle cause del disastro del traghetto Moby Prince

Martedı̀ 9 febbraio 2016

Plenaria

7ª Seduta

Presidenza del Presidente

LAI

Interviene l’avvocato Paolo Bassano, legale di parte civile.

La seduta inizia alle ore 11,10.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che della seduta odierna verrà redatto il re-

soconto sommario ed il resoconto stenografico.

Ai sensi dell’articolo 13, comma 5, del Regolamento interno, comu-

nica che la pubblicità dei lavori della seduta odierna sarà assicurata anche

attraverso l’attivazione dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso e sul

canale Gr Parlamento.

Chiede all’avvocato Bassano e ai commissari se ritengano che deb-

bano essere secretati i loro interventi. L’avvocato Bassano e i commissari

avranno la possibilità di chiedere in qualsiasi momento la chiusura della

trasmissione audio-video e la secretazione dell’audizione o parte di essa,

qualora ritengano di riferire alla Commissione fatti o circostanze che

non debbano essere divulgati.

A norma dell’art. 13 del Regolamento interno, precisa che è la Com-

missione a decidere su un’eventuale richiesta in tal senso.
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Audizione dell’avvocato Paolo Bassano, legale di parte civile

L’avvocato BASSANO rileva che si avvertı̀ subito nel processo una
divisione nei legali di parte civile fra chi non mise sostanzialmente in di-
scussione gli esiti delle indagini e chi chiese invece una totale revisione
dell’operato della Procura.

Il primo gruppo di legali non contestò la tesi di un possibile, per
quanto raro, banco di nebbia d’avvizione, sorto improvvisamente al largo
del porto di Livorno. Il traghetto Moby Prince, quando si mosse dal porto,
aveva una chiara visibilità della rada. Ma molto probabilmente fu avvolto
da un improvviso banco di nebbia nelle vicinanze della petroliera Agip
Abruzzo. La rapidità con cui apparve la nebbia non rese possibile passare
tempestivamente dalla navigazione a vista alla navigazione radar. Pertanto
la collisione avvenne sulla rotta di uscita del traghetto dal porto.

Tale tesi fu contestata dai legali di parte civile, rappresentanti la fa-
miglia del comandante Chessa, secondo cui la collisione avvenne non
nella fase di uscita ma in quella di rientro in porto del traghetto che aveva
già superato, durante la sua rotta, la posizione dell’Agip Abruzzo. Se-
condo tale tesi, inoltre, avvenne un’esplosione di una bomba nel locale
delle eliche di prua del Moby Prince. Durante la manovra di rientro, do-
vuta a questa emergenza, la visibilità del traghetto venne molto ridotta dai
fumi di un incendio a bordo della petroliera.

Sono riportati i punti di forza di questa tesi, che l’avvocato Bassano
ritiene tuttavia di non condividere sulla base anche delle registrazioni av-
venute sul canale di soccorso in mare. La tempistica dei messaggi, infatti,
non consente di avvalorare la tesi di un rientro del traghetto in porto. Non
è neanche giustificabile un immediato ordine di rientro del traghetto, a se-
guito di un’eventuale esplosione nei suoi locali, senza che il comandante
non abbia compiuto le opportune valutazioni.

Del resto le perizie compiute da esperti della Marina militare a bordo
del traghetto escludono l’ipotesi di un’esplosione provocata da un ordigno.

I video registrati da terra e riportati nel processo rivelano, ad un’at-
tenta analisi, un fronte di nebbia sull’orizzonte, da non confondersi con la
sagoma della petroliera, e alle spalle i bagliori dell’incendio.

L’avvocato BASSANO cita, infine, la coerenza e la genuinità delle
deposizioni dei marittimi dell’Agip Abruzzo che sostengono l’ipotesi della
nebbia.

Il PRESIDENTE invita i commissari ad elencare brevemente i propri
quesiti, che dovranno pervenire in forma scritta all’Ufficio di segreteria
entro le ore 13 di giovedı̀ 11 febbraio, affinché siano sottoposti all’avvo-
cato Bassano, che sarà convocato in una prossima audizione.

La senatrice GRANAIOLA (PD) chiede se abbiano fatto parte dei
consulenti di parte civile anche esperti di condizioni meteorologiche.
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La senatrice PAGLINI (M5S) pone domande sugli impianti antincen-
dio del traghetto e della petroliera, sulla posizione di quest’ultima, sui
comportamenti dei magistrati e sui risarcimenti alle vittime.

Il senatore URAS (Misto-SEL) chiede di approfondire la dinamica dei
soccorsi al fine di verificare eventuali responsabilità.

Il senatore FILIPPI (PD) chiede informazioni sui tempi di sopravvi-
venza delle vittime, sulla posizione della petroliera Agip Abruzzo e sul
depistaggio.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE informa del prossimo ciclo di audizioni.

La seduta termina alle ore 12.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 21

E 7,40


